
A Siracusa per ridisegnare il
futuro dei territori: tavolo
tecnico  internazionale
promosso da Ispal
Un ponte tra Sicilia, Toscana e Spagna per ridisegnare il
futuro dei territori rurali e colmare il vuoto operativo nello
sviluppo  locale.  Giovedì  12  marzo,  il  salone  Falcone-
Borsellino di Palazzo Vermexio ospiterà un tavolo tecnico di
respiro  internazionale  nell’ambito  del  progetto  Erasmus+
denominato “Empowering Local Development Agents for a Cohesive
Europe”.  L’evento,  coordinato  dall’ISPAL  ETS  (Istituto  di
Formazione per le Politiche Attive del Lavoro), si propone di
affrontare  una  sfida  cruciale:  la  creazione  di  figure
professionali  e  agenzie  stabili  capaci  di  innescare  una
crescita sostenibile e inclusiva. Dalle 09:30 palazzo Vermexio
sarà quindi il luogo di un confronto istituzionale che vedrà
protagoniste  delegazioni  spagnole  e  toscane,  unite
dall’esigenza di superare un limite strutturale comune. In
Italia e in Spagna, infatti,si registrerebbe la mancanza di
enti  tecnici  autonomi  e  permanenti  dedicati  allo  sviluppo
territoriale, una carenza colmata parzialmente da GAL e uffici
comunali. L’obiettivo del progetto è quello di “dare potere”
agli  agenti  di  sviluppo,  professionisti  in  grado  di
interpretare i bisogni sociali e ambientali delle comunità
locali per trasformarli in progetti concreti e finanziabili a
livello  europeo.  L’appuntamento   viene  presentato  come
momento, non solo di analisi teorica, ma di avvio di un vero
laboratorio  di  cooperazione.  Al  tavolo  siederà  l’Assessore
alle Politiche Sociali e Giovanili, Marco Zappulla, insieme ai
rappresentanti  di  “Siracusa  Città  Educativa”.  Particolare
rilievo sarà dato al coinvolgimento delle nuove generazioni:
ai  lavori  parteciperanno,infatti,  la  Consulta  Giovanile
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Comunale,  guidata  dal  presidente  Matteo  Di  Franca  e  i
volontari del Servizio Civile Universale. La volontà espressa
dall’ISPAL — associazione attiva a Siracusa dal 2002 —  è
quella di investire sulla partecipazione attiva dei giovani
come motore per lo sviluppo del territorio. L’incontro punta
dunque a gettare le basi per nuove progettualità condivise,
trasformando Siracusa in un modello di dialogo per un’Europa
più coesa e vicina alle esigenze dei cittadini.

Rotary  International  punta
alla  valorizzazione  del
nostro territorio
Il progetto del Governatore del Distretto 2110 del Rotary
International  Sergio  Malizia,  rivolto  alla  valorizzazione
delle eccellenze del territorio, che dal 28 febbraio al 7
giugno di quest’anno si sta focalizzando sulle più importanti
risorse locali, sia economiche che sociali, ha coinvolto anche
la provincia di Siracusa. L’iniziativa che punta i riflettori
sulle province siciliane e di Malta, mira a dare risalto alle
diverse attività di service che il territorio generosamente sa
esprimere, senza perdere di vista l’importante obiettivo della
raccolta fondi a favore della Rotary Foundation. La tappa
siracusana di questa serie di appuntamenti che si è svolta
domenica 8 marzo nello storico Palmento di Rudinì di Pachino,
ha  visto  il  coinvolgimento  del  Rotary  Club  di  Siracusa,
Lentini, Augusta, Noto Terra di Eloro, Palazzolo Acreide Valle
dell’Anapo, Siracusa Monti Climiti, Siracusa Ortigia e Megara
Augusta. La giornata è stata introdotta da un’attività di
service, denominata “Nonni, facciamo merenda?” condotta dal
Dott. Fabrizio Romano, medico e Presidente del RC Augusta e
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dalla  Dott.ssa  Consuelo  Saggio,  nutrizionista,  che  hanno
relazionato in merito a stili nutrizionali corretti e cattive
abitudini alimentari indotte dalla pubblicità e dalla fretta
che caratterizza la vita odierna. Il Governatore del Rotary
International  Sergio  Malizia  ha  dato  avvio  alla  cerimonia
ufficiale,  introdotta  dai  saluti  di  Gaetano  Alagona,
Presidente  del  Rotary  Club  Pachino.  Successivamente,  sono
intervenuti Anna Lisa Iannitti, Delegato dell’Area Aretusea al
Progetto  Distrettuale,  Franco  Saccà,  Presidente  della
Commissione “Valorizzazione delle Eccellenze del Territorio” e
la Prof.ssa Barbara Nanè, Dirigente dell’Istituto Superiore
Agrario e Alberghiero “P. Calleri” di Pachino, i cui docenti e
studenti hanno organizzato una degustazione dopo la cerimonia,
di pietanze a base di prodotti locali d’eccellenza, grazie
anche al contributo dell’ Associazione Nazionale Donne del
Vino che ha fornito le materie prime. Nel corso della giornata
è stato anche formalizzato il gemellaggio del Rotary Club
Siracusa  Ortigia,  rappresentato  dal  suo  Presidente  Gaetano
Tranchina, con il Rotary Club Casale Monferrato. “Grazie a
questa iniziativa distrettuale – ha spiegato il Governatore
Sergio  Malizia  –  le  province  siciliane  e  Malta  possono
promuovere le proprie eccellenze territoriali e far conoscere
all’esterno  non  solo  i  prodotti  ma  anche  le  attività  di
service che rappresentano i tesori dei quali il territorio è
ricco. La tappa aretusea è parte di una serie di appuntamenti,
già  calendarizzati,  che  hanno  obiettivi  quali  la
valorizzazione delle eccellenze locali, la promozione delle
attività di service che vi si svolgono e la raccolta fondi per
rendere possibili i più importanti progetti internazionali del
Rotary”. La prossima tappa del progetto sarà sabato 21 marzo
nell’Area Nissena.



Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta: qui venne costruito
il  primo  “transatlantico”
della storia
Siamo nella Siracusa di Ierone II (270-215 a.C.), in questo
periodo la città raggiunge il suo apice di splendore economico
culturale  e  demografico.  Superava  sicuramente  i  150.000
abitanti  e  se  aggiungiamo  il  territorio  circostante,  la
cosiddetta Chora, arrivava a 250/300.000 abitanti. É la città
di Teocrito e di Archimede, superava Atene, come abitanti, e
insieme a Roma, Alessandria e Cartagine era tra le città più
grandi  del  mondo.  É  in  questo  contesto  che  Ierone  II
concepisce  di  costruire  la  più  grande  opera  navale,  mai
realizzata dal genere umano:LA SYRAKOSIA.
Incaricó Archimede come architetto e Archia di Corinto come
direttore  dei  lavori.  Nasce  così  quello  che  possiamo
considerare  il  primo  “transatlantico”  della  storia.
Ecco come questa nave ci viene descritta da Ateneo nella sua
opera  I  Deipnosofisti,  letteralmente  i  Dotti  a  banchetto,
informazioni che a sua volta attinge
da  un  certo  Moschione:  “Il  legno  proveniva  dai  boschi
dell’Etna, le corde dalla Spagna, la pece e la canapa dal
Rodano.
Aveva una lunghezza di 110 metri e una capacità di carico di
4000 tonnellate, alla costruzione, che durò più di un anno, vi
hanno partecipato circa 500 persone tra artigiani e manovali.
La stiva poteva contenere 60000 misure di grano, 40000 talenti
di  lana  e  altre  merci,  e  ancora  10000  vasi.  Sul  ponte
principale  c’erano  30  cabine  con  circa  120  posti  letto,
pavimenti con mosaici, una biblioteca e una sala lettura, una
palestra,  giardini  e  persino  una  piscina.  C’erano  statue,
dipinti alle pareti, un tempio dedicato ad Afrodite, porte
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d’avorio”.  A  poppa  una  grande  cucina,  una  cisterna  con  8
tonnellate di acqua e un vivaio di pesci. Nel ponte superiore
erano collocate opere di difesa, con 400 soldati macchine
belliche  inventate  da  Archimede  come  le  baliste  e  le
catapulte, otto torri, 10 stalle per i cavalli. La nave era
inoltre dotata di tre grandi alberi e venti banchi di remi.
Per i crimini commessi a bordo vigeva una legge speciale. La
SYRAKOSIA,fu  costruita  per  dimostrare  la  potenza  e  la
ricchezza di Siracusa ma, a causa delle sue dimensioni, non
poteva  essere  ospitata  in  molti  porti.  Per  questo  motivo
Ierone donò la nave a Tolomeo III d’Egitto e da quel momento
cambiò nome e si chiamò Alessandria.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la potente Pentapoli
nata per una ‘coincidenza’

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: le vittorie aretusee
preziose per Roma caput mundi

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Agatocle, il figlio del
Destino

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  Dionisio  I,  tiranno
della prima capitale di un impero

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la città più grande
dell’Europa antica

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

Asp  Siracusa.  Finanziamento
di  200mila  euro  contro  il
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randagismo
Si è svolto oggi pomeriggio alle 16, il primo incontro aperto
alla cittadinanza sulla prevenzione al randagismo, organizzato
dal Comune di Siracusa attraverso l’assessorato alla Tutela
degli animali da affezione retto da Palma Daniela Vasques. La
conferenza cittadina, tenuta all’Urban Center, ha contato su
una presenza massiccia di associazioni animaliste siracusane,
guardie  zoofile,  veterinari,  Istituzioni  e  rappresentanti
dell’Azienda sanitaria provinciale con la quale il Comune ha
già  avviato  una  collaborazione  per  la  realizzazione  di
progetti di intervento sul territorio. Al tavolo dei relatori
moderato  dall’avv.  Giuseppe  Galioto,  hanno  partecipato
Giovanna Fulgonio direttore del Dipartimento di Prevenzione
veterinario  dell’Asp  di  Siracusa,  il  consigliere  comunale
Franco  Zappalà  ,  l’assessore  al  randagismo  Palma  Daniela
Vasques, il segretario dell’Ordine dei Medici Veterinari di
Siracusa Rosatea Di Martino, il presidente dell’Ordine dei
Medici  Veterinari  di  Siracusa  Nazzareno  Naso,  il  vice
presidente  dell’Ordine  dei  Medici  Veterinari  di  Siracusa
Franco  Latino.  Dopo  un’introduzione  al  tema  fatto  dal
consigliere  Zappalà  che  ha  puntato  sull’importanza  di
riconoscere dignità e rispetto agli animali in quanto creature
senzienti  e  quindi  in  diritto  di  essere  trattati  e
salvaguardati alla stessa stregua degli esseri umani, il focus
si  è  concentrato  sulle  novità  progettuali  comunicate
dall’assessore  al  randagismo  di  Siracusa  Palma  Daniela
Vasques. “Ho appena siglato un accordo con il commissario
straordinario dell’ASP Chiara Serpieri mettendo in atto un
progetto che volto a ridurre gradualmente il fenomeno del
randagismo, sia di cani che di gatti – dice la Vasques – .
Siracusa  vive  una  grande  emergenza.  Ogni  settimana  si
ritrovano dai dieci ai venti cuccioli abbandonati soprattutto
nelle  zone  di  Monasteri,  Tivoli  e  Carancino  e  siamo  al
collasso.  Per  questa  ragione  il  progetto  appena  siglato
prevede 36 ore settimanali di sterilizzazioni per un anno e si
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divide in diversi step. Il primo step prevede il censimento di
tutti i cani e gatti vaganti sul territorio, perché in città
non si vede quasi nulla, ma nei terreni e nelle contrade
extraurbane abbiamo centinaia e centinaia di cani abbandonati.
Questa emergenza – continua la Vasques – è stata accolta dai
vertici dell’ASP, nonché dal Dipartimento della Prevenzione
Veterinaria di Siracusa. Così si parte con un progetto di 200
mila euro di cui si sta facendo carico l’ASP che ci fornirà
anche antibiotici per i giorni di convalescenza degli animali
sterilizzati. L’Asp ha accettato di fare questo progetto e noi
da  una  parte  riduciamo  le  popolazioni  canine  e  feline  e
dall’altra  avremo  un  riscontro  nelle  casse  comunali  che
resteranno inutilizzate Perché se ci sono meno cani e gatti da
ritrovare e mettere in stallo, risparmieremo sulle cure sul
costo  dei  canili.  Inoltre  –  conclude  la  Vasques  –  stiamo
chiudendo un progetto con l’ordine dei veterinari, nonché con
le  cliniche  che  sono  autorizzate,  e  nella  provincia  di
Siracusa l’unica clinica autorizzata a fare il notturno è la
Clinica Zoe di Noto, per avere un pronto soccorso animali
h24”.

Guerra e turismo, albergatori
siracusani  prudenti:
“Preoccupati, ma no panico da
disdette”
Le  nuove  tensioni  internazionali  nell’area  del  Golfo
alimentano  interrogativi  anche  sul  futuro  del  turismo  in
Sicilia.  Un  settore  che  negli  ultimi  anni  ha  trainato
l’economia  dell’isola  e  che  ora  guarda  con  attenzione
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all’evoluzione dello scenario geopolitico e ai suoi possibili
effetti sui flussi di viaggiatori.
Al momento il quadro appare diviso tra due tendenze, in una
apparente dicotomia. Da una parte il timore di cancellazioni e
rallentamenti nelle prenotazioni, soprattutto da parte della
clientela straniera; dall’altra la possibilità che una parte
del  turismo  internazionale  “rivaluti”  mete  considerate  più
sicure  e  tranquille,  come  la  Sicilia,  preferendole  a
destinazioni oggi percepite come più esposte alle tensioni
globali.
“Serpeggia una certa preoccupazione per l’immediato, ma senza
panico”, spiega Pippo Rosano, presidente di Noi Albergatori
Siracusa. Qualche segnale di rallentamento è già arrivato.
“Alcune cancellazioni, specie da turisti stranieri, ci sono
state. Ma non siamo su numeri che creano allarme, come invece
sta accadendo in altre realtà vicine alla nostra”, commenta.
La vera incognita riguarda piuttosto i mesi successivi. Cosa
accadrà nel caso il conflitto non termini? “Il 70% del turismo
siracusano è composto da clientela straniera. Se gli stranieri
smettono di viaggiare, o se il caro voli ci renderà ancora
meno  competitivi,  allora  sì  che  potrebbe  diventare  un
problema”. In ipotesi, si potrebbe sperare anche un effetto
opposto.  Ovvero,  in  uno  scenario  internazionale  instabile,
alcuni  flussi  turistici  potrebbero  cambiare  direzione.
“Potremmo anche assistere a un aumento dei turisti italiani
che scelgono di restare entro i confini nazionali invece di
viaggiare  su  Dubai,  Doha  e  destinazioni  simili  ma  oggi
esposte”, osserva Rosano.
Molto dipenderà però da altri fattori economici che pesano
sulle scelte di viaggio a partire dal costo dei carburanti,
dell’energia  ed  il  fattore  inflazione.  “Sono  questi  gli
aspetti che non fanno dormire sonni danni”, aggiunge Rosano.
Proprio per questo gli albergatori siracusani puntano sulla
prudenza anche sul fronte delle tariffe. “Aumenti? Non se ne
parla. Per noi il turismo è pane quotidiano e non possiamo
permetterci errori. Cercheremo di reggere il più possibile
senza aumentare i prezzi nemmeno di un centesimo”.



In attesa di capire come evolverà il quadro internazionale, il
settore  si  prepara  quindi  a  una  stagione  che  potrebbe
rivelarsi  “incerta”  ma  anche  ricca  di  opportunità,  se  la
Sicilia saprà confermarsi come meta sicura e competitiva –
voli, carburanti, energia, inflazione – nel Mediterraneo.

Lavoro femminile in crescita
in  Sicilia:  aumentano
autonome e imprese artigiane
Secondo i dati diffusi da Confartigianato Sicilia, il panorama
economico regionale nel 2025 mostra segnali positivi per il
lavoro femminile, soprattutto nel settore autonomo. Nei primi
nove mesi dell’anno le lavoratrici indipendenti sono cresciute
del 3%, raggiungendo quota 95 mila. Il dinamismo si riflette
anche  nel  tessuto  imprenditoriale:  nell’Isola  si  contano
113.245  imprese  femminili,  pari  al  24,4%  del  totale.  Di
queste, 11.139 sono imprese artigiane, attive soprattutto nei
servizi alla persona, nell’alimentare e nella ristorazione.
Un dato significativo riguarda il ricambio generazionale e
l’inclusione: l’11,7% delle imprese artigiane è guidato da
giovani  under  35,  mentre  il  7,1%  è  condotto  da  donne
straniere.
Il trend conferma quanto già emerso nel 2024, anno in cui la
Sicilia  ha  raggiunto  il  massimo  storico  del  tasso  di
occupazione  femminile,  arrivato  al  37,3%.  Nonostante  il
miglioramento,  l’Isola  resta  18ª  in  Italia  e  continua  a
registrare un forte divario di genere, con una differenza di
26,3 punti percentuali rispetto all’occupazione maschile.
Guardando al territorio, nel 2024 la provincia con il tasso di
occupazione femminile più alto è stata Ragusa (49,4%), seguita
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da Enna (39,9%), Messina (38,4%), Catania (37,7%) e Palermo
(37%), quest’ultima con il divario uomo-donna più contenuto
(23,5 punti).
Valori  intermedi  per  Agrigento  (36,9%),  Trapani  (36,7%)  e
Siracusa (36%), mentre Caltanissetta chiude la classifica con
il  tasso  più  basso  (29,2%)  e  il  gap  di  genere  più  alto
dell’isola (33,3 punti percentuali).
Le donne siciliane mostrano livelli di istruzione mediamente
più elevati rispetto agli uomini: il 26,1% è laureato e il 58%
diplomato. Tuttavia persistono alcune criticità, tra cui la
carenza di competenze digitali e il fenomeno dei Neet, che
riguarda il 27,4% delle giovani.
“Il  lavoro  artigianale  femminile  rappresenta  una  risorsa
importante  per  la  Sicilia,  non  solo  dal  punto  di  vista
economico ma anche culturale e sociale”, sottolinea Vincenza
Scala, presidente regionale del Movimento Donne Impresa di
Confartigianato  Sicilia.  “Le  donne  artigiane  contribuiscono
ogni  giorno,  con  competenza  e  spirito  imprenditoriale,  a
preservare e innovare mestieri che fanno parte dell’identità
del territorio. Molto è stato fatto, ma resta ancora tanto da
fare”.

Immagine realizzata con strumenti di IA

“In Sicilia il carburante più
caro che nel resto d’Italia”.
Autotrasporto teme stangata
“In Sicilia fare il pieno di carburante costa più caro che nel
resto d’Italia”. L’allarme parte dalla Cna Fita Sicilia, che
teme  una  nuova  stangata  per  il  settore  dell’autotrasporto
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merci e persone, già provato dalle tensioni internazionali e
da  una  vicenda  giudiziaria  tutta  interna  all’Isola.
L’impennata  dei  prezzi  legata  al  conflitto  in  Iran  e  il
braccio di ferro in corso presso la raffineria Isab di Priolo
sono due elementi che agitano il settore siciliano.
“I rincari seguiti all’inizio delle ostilità in Iran sono
immediati e ingiustificati – dichiarano Giorgio Stracquadanio
e Daniela Taranto, responsabili di CNA Fita Sicilia – perché
il carburante oggi erogato utilizza scorte acquisite prima
dell’escalation.  A  questo  si  aggiunge  una  distorsione
tipicamente  siciliana:  il  contenzioso  giudiziario  e
finanziario tra Isab e Lukoil Italia per la gestione della
raffineria di Priolo, uno dei più grandi impianti d’Europa che
copre  l’80%  del  fabbisogno  isolano  e  un  terzo  di  quello
nazionale.  I  blocchi  temporanei  nelle  forniture  e  le
incertezze  gestionali  stanno  generando  un’ingiustificata
lievitazione dei prezzi alla pompa, che in Sicilia risultano
più alti rispetto alla media nazionale”.
Una situazione che grava in modo insostenibile sulle imprese
del settore. Secondo le stime della Cna, nel breve termine
l’aumento del carburante può incidere per circa 3.000 euro
aggiuntivi per veicolo, ma se la crisi dovesse perdurare si
potrebbe arrivare a superare i 15.000 euro.
“Di  fronte  a  questa  emergenza  –  afferma  Salvatore  Ranno,
presidente di CNA Fita Sicilia – non possiamo accontentarci di
dichiarazioni di intenti o di promesse vaghe. Chi governa deve
assumersi le proprie responsabilità con posizioni chiare e
misure urgenti. Il settore dell’autotrasporto è strategico per
l’economia dell’Isola e non può essere lasciato solo”.
La Cna Fita a livello nazionale ha già richiesto al Governo un
credito  d’imposta  straordinario,  da  finanziare  con  l’extra
gettito  IVA.  Ma  per  la  Sicilia,  la  situazione  richiede
interventi aggiuntivi e mirati.
“Chiediamo alla Regione Siciliana di attivarsi su due fronti –
proseguono  Stracquadanio  e  Taranto  –.  In  primo  luogo,  è
indispensabile convocare con urgenza un tavolo di crisi per
tentare  di  dirimere  la  disputa  che  coinvolge  le  imprese



dell’impianto di Priolo e normalizzare il mercato. In secondo
luogo,  occorre  stanziare  risorse  immediate:  proponiamo  di
istituire, tramite Irfis e Crias, un fondo specifico destinato
alle imprese di autotrasporto merci e persone, sia industriali
che artigianali, che eroghi un contributo a fondo perduto pari
al 30% per l’acquisto di scorte di carburante a partire dal 1°
gennaio 2026”.
“In un momento così complicato – conclude il presidente Ranno
– il settore ha bisogno di attenzioni e misure concrete per
poter continuare a operare e sostenere l’economia siciliana.
Non possiamo più attendere”.

Torna la “Gardensia”, oggi e
domani  l’iniziativa  di
solidarietà  con  i  volontari
Aism
Torna  nelle  piazze,  come  ogni  anno,  in  occasione  della
Giornata  Internazionale  della  Donna,  l’appuntamento  con  la
Gardensia, l’iniziativa di sensibilizzazione e raccolta fondi
di Aism, l’Associazione italiana sclerosi multipla. Oggi (7
marzo) e domani (domenica 8 marzo), i volontari saranno a
Siracusa, Augusta, Avola, Lentini e Carlentini , dove sarà
possibile acquistare  gardenie e ortensie e contribuire  a
sostenere la ricerca sulla sclerosi multipla e le attività che
la sezione dell’AISM porta avanti ogni giorno a sostegno delle
persone e dei loro familiari.
A Siracusa sarà possibile acquistare questi bellissimi fiori
in piazza San Giovanni e al centro commerciale Archimede.
L’iniziativa  viene  portata  avanti  da  oltre  vent’anni.  La
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sclerosi multipla è una malattia che colpisce soprattutto le
donne (il doppio rispetto agli uomini).
Nonostante i progressi della ricerca, le cause della malattia
rimangono sconosciute e non esiste ancora una cura definitiva.
Tuttavia, i risultati hanno migliorato significativamente la
qualità della vita delle persone con sclerosi multipla, grazie
a terapie innovative e approcci integrati.
Chi sceglie una gardenia o un’ortensia, sceglie di sostenere
un futuro senza sclerosi multipla.
E’ possibile prenotare le proprie piante di gardenia e di
ortensia,  a  fronte  di  una  donazione  minima  di  15  euro
ciascuna, contattando la sezione AISM di Siracusa al numero
0931462393 o scrivere all’indirizzo email aismsiracusa@aism.it
La sclerosi multipla è una grave malattia del sistema nervoso
centrale,  cronica,  imprevedibile  e  spesso  invalidante.  Si
manifesta per lo più con disturbi del movimento, della vista e
dell’equilibrio,  seguendo  un  decorso  diverso  da  persona  a
persona. Tra le patologie correlate alla SM vi è il disturbo
dello spettro della neuromielite ottica (NMOSD), che ha un
quadro  di  bisogni  e  di  interventi  sanitari  e  socio-
assistenziali  assimilabili  alla  SM.

 

 

 

Aree industriale, confronto a
Siracusa tra Irsap e imprese:
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“Semplificazione
amministrativa”
Istituzioni e imprese intorno allo stesso tavolo per discutere
del  futuro  delle  aree  industriali  siciliane.  L’incontro
organizzato da Irsap Sicilia ha rappresentato occasione di
confronto concreto tra amministratori pubblici, rappresentanti
del mondo produttivo e operatori economici interessati alle
prospettive di sviluppo dei poli industriali dell’isola. Il
punto di vista di partenza è quello che evidenzia come le aree
industriali  continuino  a  rappresentare  una  infrastruttura
economica fondamentale per il sistema produttivo siciliano.
Tuttavia,  negli  ultimi  anni  molte  di  queste  zone  hanno
sofferto problemi strutturali: procedure amministrative lente,
difficoltà  nella  gestione  dei  lotti  disponibili,
infrastrutture da migliorare e contenziosi che ne limitano la
piena  utilizzazione.  Durante  il  confronto  è  emersa  la
necessità di rafforzare i servizi alle imprese, migliorare la
digitalizzazione  dei  processi  e  rendere  più  efficiente  il
sistema di gestione delle aree produttive. In questa direzione
si  inserisce  il  lavoro  di  IRSAP,  chiamato  a  rendere  più
accessibili  le  informazioni  sui  lotti  disponibili  e  a
facilitare l’interazione tra amministrazione e imprese. Uno
dei punti più rilevanti emersi durante l’incontro riguarda la
disponibilità  dei  terreni  industriali.  Secondo  l’assessore
regionale  alle  Attività  produttive  Edy  Tamajo,  la  Sicilia
dispone di un patrimonio industriale significativo che però
deve essere reso rapidamente fruibile. Tamajo ha sottolineato
come la Sicilia orientale rappresenti oggi una delle aree più
dinamiche dal punto di vista imprenditoriale e possa diventare
un  polo  strategico  per  nuovi  investimenti  produttivi.  Per
raggiungere  questo  obiettivo,  secondo  l’assessore,  è
necessario accelerare sul piano normativo e amministrativo: le
aree  industriali  disponibili  devono  poter  essere  messe  in
vendita con procedure chiare, rapide e trasparenti, attraverso
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una norma che passi dall’Assemblea regionale siciliana. Il
processo, ha spiegato Tamajo, dovrà essere accompagnato da una
collaborazione stretta tra IRSAP e i commissari dei Consorzi
ASI  per  valorizzare  il  patrimonio  industriale  esistente  e
restituire  alle  aree  produttive  la  funzione  originaria  di
motori di sviluppo economico e occupazionale. Su questo tema
il commissario IRSAP Marcello Gualdani ha annunciato alcune
iniziative operative per accelerare la gestione delle aree
industriali,  con  particolare  attenzione  alla  situazione  di
Siracusa. Gualdani si è impegnato affinchè l’IRSAP disponga
l’invio  temporaneo  di  personale  a  supporto  delle  attività
amministrative  locali  per  verificare  la  documentazione
relativa ai lotti disponibili e individuare quelli che possono
essere  messi  rapidamente  sul  mercato.  L’obiettivo  è
distinguere  le  aree  immediatamente  utilizzabili  da  quelle
ancora bloccate da contenziosi o problematiche amministrative,
così da avviare più velocemente i processi di assegnazione e
vendita. L’incontro ha dato spazio anche al dialogo diretto
con  gli  imprenditori,  chiamati  a  segnalare  criticità  e
proposte  operative.  Dal  confronto  è  emersa  una  richiesta
comune:  maggiore  certezza  amministrativa,  tempi  più  rapidi
nelle autorizzazioni e infrastrutture adeguate alle esigenze
delle imprese moderne. Sono temi che incidono direttamente
sulla  competitività  dei  territori  e  sulla  capacità  della
Sicilia di attrarre capitali produttivi, soprattutto in una
fase  in  cui  molte  imprese  stanno  riconsiderando  la
localizzazione  delle  proprie  attività.  Il  confronto  di
Siracusa ha messo in evidenza un punto condiviso: senza un
utilizzo  pieno  ed  efficiente  delle  aree  industriali  sarà
difficile rilanciare il sistema produttivo regionale. La sfida
per  i  prossimi  anni  riguarda  quindi  tre  aspetti  chiave:
semplificazione amministrativa, infrastrutture adeguate e una
gestione più dinamica del patrimonio industriale.



Esami  pazienti
oncologici.L’Asp  chiarisce
l’iter delle liste d’attesa
E’ dei giorni scorsi la notizia in merito a lunghi tempi di
attesa per l’erogazione di una colonscopia a una paziente
oncologica e la Direzione Strategica dell’Asp di Siracusa, nel
rispetto della privacy dell’utente e senza entrare nel merito
della singola vicenda clinica, interviene per ristabilire una
corretta informazione a tutela della cittadinanza e del lavoro
svolto  dai  propri  professionisti.  L’Azienda  Sanitaria
sottolinea  come  siano  da  tempo  operativi  strumenti  di
salvaguardia strutturati per garantire il rispetto dei tempi
previsti  dalle  classi  di  priorità  ed  evitare  che
disallineamenti del sistema di prenotazione ordinario possano
pregiudicare il diritto alle cure. In un panorama nazionale
notoriamente critico per la carenza di specialisti, l’Asp di
Siracusa ha messo in campo una profonda riorganizzazione volta
a garantire continuità e potenziamento dei servizi. Attraverso
l’immissione in ruolo di nuovi medici, come avvenuto a Lentini
e Augusta dal 1° febbraio 2026, il ricorso a contratti in
libera professione per recuperare personale in quiescenza e
l’impiego  di  specialisti  dedicati  specificamente
all’abbattimento  delle  liste  d’attesa,  l’Azienda  ha
trasformato l’assetto organizzativo in un volano produttivo. I
risultati del primo bimestre 2026 confermano l’efficacia di
tali scelte infatti la produzione complessiva è incrementata
del 35%, passando dalle 1.970 prestazioni del 2025 alle 2.640
del 2026 e nello specifico, l’attività endoscopica a livello
provinciale  registra  una  crescita  media  del  26%.  Presso
l’Ospedale  di  Siracusa,  le  colonscopie  sono  aumentate  del
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30,7%  rispetto  allo  scorso  anno.Nello  specifico  l’Asp  di
Siracusa ha consolidato il “Percorso di Tutela” per tutti gli
utenti, una procedura attivabile tramite l’Ufficio Relazioni
con  il  Pubblico,  via  mail  o  attraverso  il  portale  web
istituzionale. Qualora la prima disponibilità comunicata dal
Centro  Unico  di  Prenotazione  superi  i  termini  indicati
nell’impegnativa medica, l’Azienda si fa carico di reperire
soluzioni alternative per garantire la prestazione nei tempi
corretti senza alcun onere aggiuntivo per l’assistito. Con
particolare  riguardo  ai  pazienti  oncologici  si  ribadisce
l’importanza strategica del “Centro di Accoglienza Oncologico”
CAO istituito nel settembre 2025 proprio per eliminare ogni
barriera burocratica e temporale. Il CAO dispone di una linea
telefonica  dedicata,  attraverso  la  quale  i  pazienti  con
diagnosi oncologica o in follow up vengono presi in carico
direttamente  da  operatori  specializzati  che  assicurano
l’esecuzione  di  ogni  prestazione  entro  i  termini  clinici
appropriati. L’Azienda conferma la massima collaborazione ed è
a totale disposizione della paziente per qualsiasi chiarimento
o necessità sul caso specifico.


